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Coni 
Stadi, soldi 
e doping 
per Gattai 
HI ROMA H Consiglio nazio
nale del Coni, 39 presidenti di 
altrettante federazioni sporti
ve, ha sbrigato nella mattinata 
di ieri le «pratiche» del doping, 
dello stadio Olimpico di Ro
ma e della redistribuzione dei 
maggiori proventi del Totocal
cio Una riunione sonnolenta 
e formale, rotta soltanto dalla 
lunga autodifesa del presiden
te del sollevamento pesi Pelli-
cone sullo scandalo degli 
anabolizzanti tra gli atleti az
zurri e dall'intervento di Fi
denzio della pallavolo che si è 
astenuto dal votare la sparti
zione del soldi cosi come è 
stata proposta da Gattai. Teso 
e preoccupato Pellicone ha 
letto un suo documento, si è 
detto vittima di una macchi
nazione. «Non di crociate - ha 
detto - c'è bisogno ma di stu
di approfonditi e iniziative se
rio, Il grido di dolore di Pelli
cone è caduto tuttavia nel si
lenzio assoluto del Consiglio 
del Coni. Non una reazione, 
non una replica, nessun com
mento, Solo la fretta di passa
re ad altro e quando Fidenzio 
ha tentato di spiegare ta sua 
contrarietà ai criteri percen
tuali della divisione dei contri
buti, l'irritazione di Gattai è di
ventata palese con un fiero 
rimbrotto alla pallavolo cui «i 
successi sportivi hanno evi
dentemente fatto perdere il 
senso della misura». Sensibili
tà alle questioni di soldi che 
legano gli equilibri federali e 
indifferenza per il doping, 
problema solo etico? Spieghe
rà poi Gattai «che non c'è fret
ta per II doping, tanto l'indagi
ne riguarda il passato» mentre 
«Il problema di Fidenzio è il 
problema di tutti». Sull'Olimpi
co t cui lavori sono a buon 
punto sia per quello che ri
guarda la ristrutturazione che 
per la copertura e i cui costi 
sono ormai arrivati a 160 mi
liardi, Gattai ha concluso Af
fermando soddisfatto che «lo 
stadio di Roma sarà quello 
che costerà meno di tutti-. 

QU.S. 

La Philips sconfitta in casa 
dalla formazione del Vismara 
in forte crescita, giunta 
alla sesta vittoria consecutiva 

Meneghin e compagni confermano 
il periodo in ombra e il coach 
Casalini preoccupato manda tutti 
in vacanza: «Ne hanno bisogno» 

Milano in provincia di Cantù 
Nell'anticipo di ieri pomeriggio la Vismara Cantù 
ha superato la Philips per 93-83. La sconfitta ha 
confermato il momento difficile dei milanesi che 
stanno ancora cercando il secondo americano da 
affiancare a Bob McAdoo, ieri autore di 30 punti. 1 
cantorini, guidati da un ottimo Marzorati, sono 
giunti al loro sesto successo consecutivo tra cam
pionato e Coppa Italia. 

A L E S S A N D R A F E R R A R I 

Pierluigi Marzorati, 37 anni, capitano della Vismara Cantù 

La Scavoiinl è di scena a Bologna 

SERIE Al -6* giornata (ore 17,30) 

PHIUPS-V1SMARA 83-93 (giocata Ieri) 
PHONOU-BENETTON (Marchis-Garìbotti) 
AR1MO-SCAVOUNI (Grossi-Coluccf) 
RANGER-KNORP. (Duranti-Nelli) 
VIOLA-ENIMONT (Fiorito-Maggiore) 
IRGE-PANAPESCA (Fozzana-Deganutti) 
ROBERTS-PA1NI ( Za ncane Ila-Tuli io) 
MESSAGGERO-RIUNITE (Zeppllli-Belisari) 

Classifica. Scavolini e Ranger 10; Enimont, 
Knorr e Viola Vismara 8; Philips e Arimo 6; 
Phonola e Benetton 4; Messaggero, Riunite, 
Paini, Roberts, Panapesca 2; Irge 0. 

SERIEA2 - 6> giornata (ore 17,30) 

GARESSIO-FANTONI (Guerrini-Facchini) 
HITACH1-GLAXO (Tallone-Cicoria) 
KLEENEX-ANNABELLA (Corsa-Nitti) 
F1LODORO-STEFANEL (Pasetto-Pascuccì) 
BRAGA'POPOLARE (Nuara-Marotto) 
JOLLY-ALNO (Rudellat-Zucchelli) 
S. BENEDETTO-IPIFIM (Casama&sirua-Borroni) 
TEOREMATOUR-MARR (Baldi-FrabeM) 

Classifica, lpifim. Glaxo, Annabella, Stefa-
nel 8; Kleenex, Gareggio, Fantoni 6; Jolly, 
Man, Fllodoro e Alno 4; Teorema Tour, Po
polare, San Benedetto, Braga 2. 

••MILANO. Davide Pessina 
entra in campo e il pubblico 
milanese lo accompagna con 
un lungo applauso. Certo, se 
non avesse previsto il risultato 
della partita, non sarebbe sta
to molto contento di vederlo 
sul parquet. Trascinatore indi
scusso dell'incontro ha porta
to la sua squadra alla sesta vit
toria consecutiva (questa vol
ta contro i campioni d'Italia 
della Philips) tra campionato 
e Coppa Italia. 83-93 il risulta
to finale dell'incontro che si è 
giocato ieri al Palatrussardi 
milanese sotto gli occhi di 
4.500 spettatori. Una brutta 
Philips quella di ieri che ha si
curamente risentito del mese 
di ferro a cui è stata sottopo
sta e che è arrivata a giocare 
questo Incontro in notevole 
calo fisico e psicologico. 

Pronti via ed è Cantù che si 
dimostra subito squadra fre
sca, veloce, un'orchestra per
fettamente accordata In cui 
tutti hanno dato il proprio 
contributo, Da Pessina che 
con 28 punti è stato il miglior 
marcatore della sua squadra, 
a Buoìe con ben 18 rimbalzi e 
con un Mannion ballerino nel
la difesa milanese. Ancora 
qualche ombra sulla presta
zione di Marzorati che non 
sembra abbia ancora trovato 
la sua migliore condizione fi

sica. 24-26 il punteggio all'ir 
del primo tempo con una Phi
lips stanca, imprecisa e che 
ieri più che mai ha dimostrato 
la necessità di trovare al più 
presto il secondo straniero 
che possa garantire lavoro 
sotto i tabelloni per coprire I 
buchi che ieri hanno fatto la 
felicità di mister rimbalzo 
Roosvelt Buoie. La formazione 
milanese è sempre costretta 
ad inseguire i canturini che 
con un break di 8-0 si portano 
sul punteggio di 33-26 a 5 mi
nuti dal termine. McAdoo è 
ben controllato da De Piccoli 
e fatica in attacco, Riva ha si
curamente perso la battaglia 
degli ex con Davide Pessina. 
Forse l'emozione di giocare 
contro la squadra che lo ha vi
sto nascere, ma più probabil
mente ciò che ha inciso è sta
ta l'ottima difesa di Beppe Bo-
sa che ha alternato la marca
tura con Mannion e che ha ri
dotto la figura di Riva a un 
fantasma. Il primo tempo si 
chiude sul punteggio di 43-46 
per Cantù. Ancora di marca 
canturìna l'avvìo del secondo 
tempo, ora i punti di vantag
gio sono ben 9.1 milanesi ten
tano la 1-3-1 che Mannion rie
sce subito a bucare incremen
tando il vantaggio iniziale che 
è ora dì 11 lunghezze. A due 
minuti dal termine Pessina, 
lanciato in contropiede da 

Mannion, schiaccia e chiude 
in anticipo una partita sempre 
in salita per la Philips che non 
è mai riuscita ad imporre il 
propno gioco e che è manca
ta proprio nei momenti im
portanti. «Ho dato due giorni 
di riposo ai miei ragazzi -
commenta Casalini -. Siamo 
molto stanchi e il campo lo ha 
dimostrato. Da martedì dob
biamo tornare ad essere la 
squadra di inizio campionato. 
Abbiamo giocato le pnme 
partite ad un livello quasi da 
play off e il calo è stato inevi
tabile. La squadra non ha gio
cato bene e non abbiamo di
mostrato la nostra solita com
battività». 

Cosa invece che è stata pre
rogativa dei canturini che con 
questa vittoria hanno fatto un 
passo importante risponden
do alle critiche che avevano 
visto la Vismara perdere i pri
mi due incontri e dar l'impres
sione dì non essere squadra di 
vertice 
VISMARA CANTÙ 93 
PHIUPS MILANO 83 
PHILIPS: Aldi, Pittis 10. D'An
toni 6. Meneghin 12, Riva 20, 
Montecchi 5, McCadoo 30. 
(N.E.: Chiodini, Governa e An-
chisi). 
VISMARA: Milesi, Bosa 13, 
Rossini 2, Gianolla 4, Bouie 20, 
Pessina 28, Marzorati 3, De Pic
coli 4, Mannion 19. (N.E.: Gi-
lardi). 
ARBITRI: Zanon e Cazzare di 
Venezia. 
NOTE: tiri liberi: Philips 19 su 
24; Vismara 25 su 30. Uscito 
per cinque falli nel secondo 
tempo: a 13'46" Aldi. Tiri da 
tre punti: Philips 4/19 (Pittis 
0/1, D'Antoni 2/6, Riva 2/5, 
Montecchi 0/4, McAdoo 0/3); 
Vismara 0/8 (Bosa 0/1, Rossi
ni 0/1, Gianolla 0/1, Marzorati 
0/2, Mannion 0/3). Spettatori 
5000. 

Pallavolo. La Philips rischia a Spoleto 

La Lombardia assapora 
il primo derby sottorete 
a a ROMA. Primo derby lom
bardo della stagione nella ter
za giornata di campionato: a 
Monlichiarl l'Eurostyle 6 larga
mente lavorila nel confronti 
del mantovani del Virgilio, 
Nella formazione di casa sarà 
regolarmente In campo anche 
Il bomber argentino Quiroga. 
È il primo confronto tra le due 
formazioni in serie Al. 

I campioni d'Italia della Phi
lips Modena rendono invece 
visita al Venturi Spoleto che 
dovrebbe poter schierare an
che lo jugoslavo Zarko retro
vie. pitterà, tecnico degli spo-
letlnl, confermerà quindi il se
stetto sceso in campo nelle 
prime due giornate. Unico as
sente De Palma che ha avuto 
dei problemi a un ginocchio. 
La trasferta desta però qual
che preoccupazione tra I 
campioni d'Italia. .Spoleto è 
un campo caldo, dobbiamo 
stare molto attenti. Anche se 
all'ultimo momento manche

rà Petrovic, l'Olio Venturi resta 
una squadra temibile.. 

Partita chiave anche per lo 
Zinella, ancora a quota zero 
in classifica. I bolognesi gioca
no a Cuneo dove troveranno 
un'Alpìtour in gran forma. 
L'Alpitour, tra l'altro, è imbat
tuta sul parquet amico da 15 
partite di regular-season. La 
Vittoria in Coppa Italia contro 
il Falconara, con conseguente 
passaggio del turno, ha alzato 
Il morate dei piemontesi. Nel
lo Zinella quasi certo l'Impie
go dall'inizio del giocatore so
vietico Lilliput. L'altro schiac
ciatole sarà scelto fra Recine e 
Pezzuto, A Catania, primo 
banco di prova veramente im
pegnativo per la Maxicono 
Parma priva di Jeff Storti La 
squadra parmigiana si schiera 
con il suo sestetto titolare. 
Una curiosità: nelle ultime 
cinque partite giocate in Sici
lia, gli emiliani si sono Imposti 
in cinque occasioni. 

La Conad espugna Padova 
PALLAVOLO.A1 R isu l ta t i 3» g io rna ta 
SislevTfayrso-BjHlPMHa 
Petrara WdowCanad Bivmni (giocata ieri) 
MaWmum-Ei Cham» Falconara (alocala leni 

zi 
Adreale-Maxicotio Parma 

3-2 

Alpltour Cuneo-Zinella Botonna 
Venturi S D O W M Ì D S Milano 
Euiostyte Brescia-Willo Mantova 

El Chino Falconara, M a s , Euiostyle, Manico™ 4; Sisley, Acireale. Conad Ravenna, 
VìroS, Alpltour, Venturi, Medlolanum 2; Petrarca, ̂ la/Battipaglia 0. 

PALLAVOLO. A2 
Stutw BdMtia4ìlvMI Mirano (giocata Ieri) 

Risultit i 4" giornata 
M 

BeButw-Asti 
TranscoooBE-CorJvecoS. Croce 
Comi) Prato-lDersidis Jesi 

rasici 

Classìfica 
GMdi 8: Sanyo 6: Transcoop, bolsa, IpersVdis, Canyrso, Città di Castello, Jockey, 
Belluno, Tome! 4; Brescia. Asti, Codyeco 2; Ada Udine, Piato, Sasiber 0. 

Rugby. Mediolanum-Petrarca 

Anche Berlusconi 
vuole andare in meta 
aVROMA. Con la quarta 
giornata di campionato, il tor
neo di Al entra net vivo. La 
Cagnoni Rovigo, prima in 
classifica, ospita il Parma 
mentre a Milano si gioca un 
interessante Mediolanum-Pe
trarca. 

La Scavolini uscita dalla cri
si domenica scorsa, e impe
gnata sul campo deila Nutriti-
nea CaMsano, fanalino di co
da con zero punti. Nell'antici
po di serie A2, la Partenone 
Napoli ha battuto l'tmeva Be
nevento per 19-16 nel classico 
derby campano., 

Oggi a Madrid, intanto, è 
cominciato II torneo di pre
qualificazione alla Coppa del 
Mondo con Spagna, Belgio, 
Polonia e Olanda. Le prime 
due parteciperanno nel 1990 
alla qualificazione con Italia e 
Romania. 

1 posti a disposizione sono 
due. Tra Belgio e Polonia è in 
palio anche la qualificazione 
alla Coppa Europa. 

Napoli vince il derby campano 
RUGBY. A l Risultati 4 ' g i o r n a t a 
Cagnoni Rovigo-Parma 
Loom San Donà-Amatori Catania 
UnibttCus Roma-Brescia 
Li voino-Benetton Treviso 
rettilinea CalvisanfrScavolM 
Mediolanum-Petrarca Padova 

Classifica 
Cagnoni e Benetton 6; Petrarca, Medkjlanum e Loom 4; Parma, Scavolini, Brescia, 
Amatori, Livorno, UmM 2; Nutrilmea 0. 

RUQBY.A2 
Imoco WHofba-Blloboa 

R i s u l t a t i 4 * g i o r n a t a 

EurobaoiCasale-Melalrjtetlca 
Pastaioìlv-flelluno 
Nocetc-Loorò Paese 
PaoanicaOlimpicRoma 
Partenope-lmeva Benevento (28/101 19-1» 

C l a s s i f i c a 
Partenone 7; Jolly 6; Logro, Belluno e Noceto 4; Olimpie Melalplastica, Imma, Euro-
rngs e Pagante 2; Imoco 1; "•'-'— " 

Gianfranco Rosi, 32 anni, dopo il match vittorioso con Waters 

Boxe. Rosi progetta il futuro 

Sogno americano 
Rìschi e dollari 

QIUSIPM SIGNORI 

• i 1 mondiali di Gianfranco 
Rosi, riconfermatosi campio
ne dei medi jr. Ibf, meno che 
per gli ottusi della «Federbo-
xe» di Roma, hanno di solito 
una coda inutile. Cosi è stato 
a Sanremo dopo la disfatta 
contro Don Curry, il cobra del 
Texas; cosi l'altra notte a St. 
Vincent dopo la vittoria (non 
il trionfo) di Gianfranco con
tro l'australiano Troy Waters, 
ancora uno scolaretto del ibo-
xing» ad alto livello. 

La coda inutile è stata la 
conferenza stampa noiosa, 
quasi sempre unilaterale.Le 
uniche parole che sono rima
ste impresse nella nostra me
moria sono state quelle dì Ro
si e dell'Impresario Spagnoli. 
Le chiacchiere del campione 
del mondo riguardano il futu
ro dorato, un sogno; le altre di 
Spagnoli, In «smoking* come 
nei vecchi gloriosi tempi, ciò 
che si potrft fare e decidere se 
arriveranno offerte dagli «Sta
tes» (rivincita con Darrìn Van 
Hom presente nel «ring-s.de» 
ed alla conferenza), dall'Au
stralia (rivincita con Troy Wa
ters), dalla Francia per rilan
ciare René Jacquot il vincitore 
di Don Curry (detronizzato da 
John Mugabi) .Insomma per 
Gianfranco Rosi è in vista un 
lavoro serio che diventerebbe 
addirittura eccitante se voles
se sfidare un campione dei 
medi ir. delle altre sigle: ossia 
John «The Beast» Mugabi 
(Wbc), John David Jackson 
(Wbo) del Colorado vincitore 
degli ex mondiali Lupe Aqui
no e Davey Moore tragica
mente scomparso per un inci
dente automobilistico, inoltre 
Julian Jackson (Wbc) delle 
Isole Vergini, forse il migliore 
di tutti. 

Oggi Rosi è campione delle 
154 libbre (kg 69,853). per un 
quarto della Cinturo, ebbene 
potrebbe diventare qualcosa 
di più sfidando e, si capisce, 
superando, Mugabi oppure i 
due Jackson. 

Pare, invece, che Rosi inten
da cercarsi uno sfidante «faci
le» ma* perdiana, ripensando 
come è andato il mondiale di 
venerdì notte, uno «Challenger» 
più malleabile del deluso e de
ludente Roy Waters, cosi mo
notono e senza talento, Inoltre 
mancante di un punch preoc
cupante ma solo capace di an
dare avanti come un «robot», di 
bloccare la maggior parte dei 
pugnetti del disordinato nostro 

campione, dove trovarlo? 
Si capisce che tenuto conto 

dell'attuale momento del pugi
lato in Italia (giornali e spon
sor) la piccola vittoria di Gian
franco Rosi contro l'acerbo ed, 
inesperto Waters è diventata 
•una lezione di boxe», da parte 
di qualche trombettiere. 

Chi non vuote illudere ed 
imbrogliare i suol lettori scrive, 
invece, che è stato uno dei più 
deludenti e mediocri mondiali 
visti in italla e fuori. Gli attacchi 
senza mordente di Troy Wa
ters, il lavoro dì gambe e brac
cia di Rosi (più fumo che al
tro), le fasi confuse, la mono
tonia delle azioni, non hanno 
affatto divertito e abbiano rim
pianto Nino Benvenuti, Sandro 
Mazzinghi e Rocky Mattioli tre 
nostri «autentici» (e totali) 
campioni del mondo dei medi 
ir.Durante l'inutile conferenza 
del Grand Hotel Bitta, Gian
franco Rosi, che appariva ben 
più segnato sul volto dì Troy 
Waters, ha manifestato un dei, 
siderio ed un sogno: il sogno di 
vincere una Cintura mondiale 
de) medi dato che, ormai, pesa 
72-73 chili (il regolamento 
detribf di anticipare di 16 ore il 
peso deve averlo favorito nel 
ricupero) quindi si sente or
mai un 160 libbre (kg 72,574) 
e lo è davvero, pensiamo, data 
anche l'età matura per un pu
gile. 

Ebbene i quattro campioni 
attuali dei medi sono Michael 
Nunn (lbf), Mike Me Callum 
(Wba), Roberto Duran 
(Wbcì e Doug de Wit» 
(Wbo), messo ko da Sumbu 
Kalambay a Montecarlo (8 no
vembre 1988). 

Questo «fighter» bianco del
l'Ohio, benché migliore dì Dar
rìn Van Hom e di Troy Waters, 
sembra l'unico alla portata di 
Gianfranco Rosi ma il campio
ne di Assisi vuole raccogliere, 
magari a Las Vegas eppure ad 
Atlantic City, un milione di dol-
lari.L'impresario Bob Aruni 
potrebbe sborsare tanto se Ro
si entra nel ring con Michael 
Nunn, il giovane cobra nero 
della California, uh «southpaw» 
dai colpi improvvisi e velenosi 
che fulminano quando uno, 
meno se lo aspetta, che ha 
mandato ko Kalambay. ter il 
momento Gianfranco « rima
sto in sella, ma ìi combatti
mento d» St. Vincent, uno dei 
suoi più discutibili, potrebbe 
essere una campana d'avverti
mento. 

Sci. Presentata la stagione invernale: l'atleta-copertina è la fondista Manuela Di Centa 

Una donna oscura Tomba il superuomo 
Ieri a Bormio - stazione invernale che cerca di ri
trovare il tempo perduto - il generale Carlo Valen
tino, presidente della Federaci, ha radunato ì gior
nalisti per l'annuale conferenza stampa che intro
duce la stagione agonistica. Il direttore agonistico 
degli sciatori ha illustrato il nuovo Alberto Tomba. 
Ma la grande novità sta nel fatto che lo sciatore 
del 1989 è una donna, Manuela Di Centa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RGMOMUSUMICI 

• i BORMIO. «Ha il fascino 
delle grandi contraddizioni e 
forse è bene che resti se stes
so: coi suoi pregi e coi suoi di
fetti». Cosi Helmut Schmalzl, 
nuovo direttore agonistico de
gli azzurri, ha felicemente de
finito Alberto Tomba. Significa 
che Alberto Tomba resta Al
berto Tomba ma significa an
che che l'uomo della pianura 
padana sarà molto diverso dal 
campione dimezzato della 
scorsa stagione. Alberto Tom
ba oggi funziona alla maniera 

di Ingemar Stenmark, il leg
gendario campione che ha 
abbandonato lo sci agonisti
co. Ha chiesto di potersi alle
nare in condizioni speciali e 
ha avuto quel che voleva. Di
ciamo che si e allenato da sé 
con la consulenza pregiata e 
preziosa di Gustavo Thoeni, il 
campione della montagna del 
quale lui, uomo della pianura, 
ha ereditato la gloria. È curio
so, in un certo senso, che il 
campione estroso ed estrover
so che ama stare in compa

gnia abbia chiesto di star lon
tano dalla pazza folla. Ha 
chiesto la solitudine e ha avu
to la solitudine. 

Helmut Schmwalzl non ha 
esibito ottimismi. Ha fiducia in 
Alberto e ce l'ha per la sem
plice considerazione che un 
campione non può all'im
provviso diventare un compri
mario. E il resto? Il direttore 
agonistico degli azzurri ritiene 
che ci vorranno tempi lunghi. 
Ha fatto qualche nome di gio
vani In gamba come Peter 
Runggaldier e Christian Ghe-
dina ma senza perdere il con
tatto con la realtà. Ha ragiona
to dei veterani che ritiene uo
mini-cuscinetto tra le cose di 
oggi e quelle di domani. Ma 
sarà dura per Richard Pramot-
ton, Roberto Erlacher e Os-
wald Toelsch riconquistare gli 
spazi perduti. Lo sci è crudele 
perché ogni gara che propone 
presenta il meglio. Chi si fer
ma è perduto, o quasi. Tempi 

lunghi, due o tre anni, anche 
per le donne con la sola De
borah Compagnoni in posses
so delle qualità per competere 
con le più brave. 

Le novità dello sci di fondo 
stanno nel fatto che il vecchio 
campione Maurilio De Zolt 
dopo aver decìso di smettere 
ci ha ripensato. Gli avevano 
offerto un buon contratto per 
pubblicizzare una fabbrica di 
bastoncini. Dopo aver detto si 
il vecchio ragazzo, tormentato 
dai dubbi, ha stracciato il con
tratto e ha chiesto di restare in 
squadra. È stato accontentato. 
L'altra novità, decisamente 
clamorosa, dice che lo sciato
re dell'anno stavolta non è un 
uomo e nemmeno uno spe
cialista dello sci alpino. Il pre
mio l'ha infatti meritato la 
tempestosa e splendida Ma* 
nuela Di Centa, fondista stra
ricca di talento e cosi brava 
da sconfiggere la regina del 
«Grande NoraYAl generale 

Carlo Valentino, presidente 
della Fisi, trema il cuore al 
pensiero di quel che aspetta 
te sue truppe: «Avremo cinque 
anni di fiamma. Nel '91 i Cam
pionati del mondo, nel '92 i 
Giochi olimpici, nel '93 anco
ra i Campionati del mondo, 
nel '94 nuovamente i Giochi 
olimpici (per via della deci
sione del Ciò di non far più 
cadere nella stessa stagione 
Giochi d'inverno e Giochi d'e
state) e, infine, nel '95 di nuo
vo i Campionati mondiali*. 
Ogni anno gli atleti della Pisi -
dodici specialità, otto delle 
quali olimpiche - devono ci
mentarsi in qualcosa come 
150 gare di Coppa del mon
do. E una galassia sconfinata 
che sfugge, che si insegue, 
che accumula evento a even
to senza concedere nemmeno 
il tempo di ragionarvi su con 
calma. E pnma ancora che il 
tutto si sia concluso l'inverno 
è finito. 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL. 

*^^B GIORNI DA L. 1.150.000 

JUU SUL. 

L. 
Che amafp «mini quitte di Cito U n s i A Sinibgo, tara no il Cimavate 
Injimenticatala Tropicana (chi munì) F par lo apinto u * ri allumali i 
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M alla v>canaal A piano aole A Cuba 

Cita è Mitili <• E m u l i aUNOMUILbPaN OLK ITAITI11I.Ì- rRUSTOl U 
tpsTAN* viAir ' ic armi mrMNPji Mur.no l imar i 
u IIUO U^PUJHUZ**!, fcu .M-ui-MA^t ì t^wi^in t-H*,,-?* \mmiM*mi$yii%gip. 

l'Unità 

Domenica 
29 ottobre 1989 31 

http://�ring-s.de�
http://Mur.no

